C O M U N E   D I   C A V A R Z E R E

(Provincia di Venezia)
ORDINANZA N° 12
IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

VISTE  le note:
- prot.281/V del 17.02.2006 del Servizio Veterinario dell’U.L.S.S. 14 di Chioggia , nella quale si dichiara che tutto il territorio dell’azienda U.L.S.S. 14 è zona a rischio per l’influenza aviaria;

- prot. 252/ V del 10.02.2006 del servizio Veterinario dell’U.L.S.S. 14 di Chioggia,con la quale si tramette copia della D.G.R.V. n. 41 del 07.02.2006;

- prot. 103/GAB/2000 del 17.02.2006 della Prefettura di Venezia riguardo alle misure di emergenza dell’influenza aviaria;

VISTO il decreto 001 in data 26 ottobre 2005  sulle misure di polizia veterinaria contro l’influenza aviaria;

VISTO il regolamento di polizia veterinaria approvato con DPR 8 febbraio 1954, n.320 e sucessive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la legge 23 dicembre 1978, n.833 e sucessive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la L.R. 14 settembre 1994, n. 56;

VISTA l’Ordinanza del Ministero della Salute del 26 agosto 2005, recante misure di polizia veterinaria in materia di malattie infettive e diffusive dei volatili da cortile, pubblicata nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana, serie generale n. 204 del 2 settembre 2005, come modificata dall’ordinanza ministeriale del 10 ottobre 2005;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 1° dicembre 2000, n.2495;

VISTO il decreto n. 311 del 15 Giugno 2005 “ Misure di biosicurezza negli allevamenti avicoli”;

SENTITO il Dipartimento di Prevenzione dell’Unità Operativa dell’U.L.S.S. 14

CONSIDERATA l’urgenza di adottare tutte le misure idonee a evitare il rischio di diffusione dell’influenza aviaria;
ORDINA

I proprietari di allevamenti avicoli a carattere rurale devono:

1. tenere gli animali al chiuso  o proteggere le aree esterne con rete antipassero al fine di evitare ogni contatto con uccelli migratori selvatici;

2.  non utilizzare acque superficiali per l’abbeverata di tutti gli animali avicoli.

3. tenere separati gli anatidi dagli altri avicoli domestici.

Le predette disposizioni devono essere messe in atto con sollecitudine, e comunque, entro il termine di 20 giorni dalla data della presente .

E’ attivo un numero verde telefonico, istituito dalla Regione Veneto, a cui tutti i cittadini possono richiedere informazioni, tel. 800140616.

La presente ordinanza viene esposta all’Albo Pretorio del Comune e in tutti i luoghi pubblici del territorio Comunale.

Il Comando di Polizia Municipale Comunale e il Servizio Veterinario dell’U.L.S.S. 14 – sono tenuti a verificare l’esecuzione delle predette disposizioni.

Contro il presente provvedimento potrà essere proposto ricorso al T.A.R. del Veneto entro 60 giorni dalla data di pubblicazione.

Cavarzere 25.02.2006






 Il CommissarioStraordinario      

       Dott.ssa Piera Bumma  

